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Analisi preliminare dei resti carpologici rinvenuti
nel villaggio neolitico di Foggia
(località ex-Ippodromo)

Lo scavo del sito neolitico di Foggia, in località ex –Ippodromo, ha permesso di
indagare in modo estensivo un compound, inquadrabile nelle facies di Masseria La
Quercia, nonché di impostare una linea di ricerca volta a raccogliere informazioni
legate all’Archeologia Ambientale.

Il presente contributo si occuperà delle analisi bioarcheologiche, in particolare
archeobotaniche, al fine di fornire un quadro preliminare legato agli aspetti
paleoagricoli della comunità  neolitica presa in esame.

Grazie ad adeguate tecniche di campionatura, messe in atto durante lo scavo del
compound, è stato possibile il recupero di resti bioarcheologici presenti nel sedi-
mento, con livelli di conservazione variabili.

La strategia di campionamento adottato ha previsto la raccolta a vista dei resti di
maggiori dimensioni ed il prelievo sistematico di alcune quantità di sedimento. È
stato possibile setacciare in acqua i campioni in modo da rendere più agevole il
recupero di materiali più fragili, come i resti vegetali combusti e nell’occasione sono
stati impiegati due setacci: uno da 3 mm per la frazione pesante ed uno 0,5 mm per
quella sottile.

 Questo metodo ha permesso di recuperare le informazioni inerenti la distribu-
zione spaziale dei resti stessi ed evitare fenomeni di sovrarappresentazione, dovuti
al confronto di campioni con volume differente.

*Laboratorio di archeobotanica - Università di Lecce

COSIMO D’ORONZO*
GIROLAMO FIORENTINO*
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Determinazione dei resti vegetali
La selezione effettuata presso il Laboratorio di Archeobotanica, sito nella sede

dell’Università degli Studi di Lecce1, ha permesso il recupero dei macro vegetali.
La determinazione dei carporesti è stata effettuata al microscopio stereoscopico,

seguendo parametri morfologici.
In particolare tale fase di analisi è stata eseguita tramite l’osservazione delle di-

verse norme dei resti (norma ventrale, dorsale, laterale e trasversale), nonché delle
caratteristiche del tegumento, sia attraverso il confronto diretto con i campioni della
carpoteca, che con l’ausilio di appositi atlanti (JACOMET S., 2006; ANDERBERG A. L.,
1994; BERGREEN G., 1981).

Risultati
La selezione di 22 campioni di sedimento prelevati durante lo scavo ha restituito

448 carporesti carbonizzati (303 determinati, 145 indeterminabili, Fig.1; Tab.1); per
un inquadramento cronologico preliminare dei diversi livelli archeologici da cui pro-
vengono i resti in esame si rimanda al contributo Tunzi, Monaco in questo volume.

All’interno del record archeobotanico si evidenzia la presenza di carporesti, rap-
presentati da cariossidi e semi di piante infestanti, e la totale assenza di antracoresti.

I campioni provengono da quattro contesti differenti: una struttura circolare
(UUSS 26, 29), collocata all’interno del compound in prossimità dell’apice del fossa-
to interno, i riempimenti del fossato interno (UUSS 10, 46, 47) ed esterno (UUSS 11,
41, 43) ed infine quelli pertinenti al compound (UUSS 5,6,7 e 38).

Il primo riempimento della struttura circolare (US 26) ha restituito 258 carporesti
(188 determinati, 70 indeterminati), trattato un volume di 25 litri di sedimento, per-
tinenti a graminacee, leguminose ed infestanti.

In particolare fra le cariossidi figurano Avena sp. (40) e Avena cfr. sativa (9),
cariossidi di orzo (Hordeum cfr. vulgare (30), Hordeum cfr. distichum (12), presenti
in diversi siti coevi dell’Italia meridionale, come il villaggio di Rendina (Follieri M.
1977-82), Passo di Corvo (Follieri M. 1983) e Villa Comunale (Nisbet R. 1977-82).

Il genere Triticum è rappresentato da grani vestiti di Triticum cfr. monococcum
(13), Triticum cfr. dicoccum (10) e forme nude come Triticum cfr. aestivum/durum
(2). Le specie vestite di Hordeum e Triticum sono entrambe presenti nei villaggi di
Rendina (Follieri M. 1977-82), Passo di Corvo (Follieri M. 1983) e Villa Comunale
(Nisbet R. 1977-82), mentre Il Triticum aestivum/durum è attestato nei primi due
villaggi, ma risulta assente a Villa Comunale (Nisbet R. 1977-82).

Le leguminose appartengono al genere Vicia, associate ad alcune infestanti come
la Fumaria sp. (27), Chenopodium cfr. album (2) ed Euphorbia sp. (1). Il secondo
riempimento (US 29) presenta una cariosside di Avena sp. e carporesti di Fumaria
sp. ed Euphorbia sp. I fossati, invece, hanno restituito un numero minore di carporesti.
Il primo riempimento del fossato interno (US 10) ha restituito una cariosside di
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Triticum/Hordeum ed un seme di Fumaria sp. in associazione con tre frammenti
indeterminabili, su un volume di sedimento pari a 10 litri.

L’ US 46, ovvero il secondo riempimento, contiene 31 resti determinati e 30
indeterminabili in un campione di 25 litri di volume. Questi resti appartengono ad
Avena sp. (2), Avena/Hordeum (1), Hordeum sp. (2), Hordeum cfr. vulgare (1),
Hordeum cfr. distichum (2), Triticum cfr. aestivum/durum (3), Triticum cfr.
monococcum (7), Triticum cfr. dicoccum (9) ed una leguminosa del genere Lens sp.

L’ultimo riempimento (US 47) contiene due cariossidi di Orzo, Hordeum cfr.
vulgare (1), Hordeum cfr. distichum (1), Triticum cfr. aestivum/durum (1), Triticum
cfr. monococcum (1), Triticum cfr. dicoccum (4), Bromus sp. (3),  una leguminosa del
genere Lens sp. e un esemplare di Chenopodium cfr. album.

Il braccio esterno, costituito da tre riempimenti (UUSS 11, 41, 43), è caratterizza-
to dalla presenza di Avena sp. (1), Triticum cfr. monococcum (1), Triticum cfr. dicoccum
(1), due leguminose del genere Lens sp. ed un resto di Euphorbia sp., contenuti in
un volume di 35 litri.

Il secondo riempimento (US 41) comprende, in un volume di 20 litri, (9 resti
determinati e 5 indeterminabili), Hordeum sp. (1), Hordeum cfr. vulgare (3) ed una
cariosside di  Triticum cfr. aestivum/durum , una di Triticum cfr. monococcum ed
una di Triticum cfr. dicoccum.

Il campione dell’US 43 (5 litri) ha restituito tre resti di Triticum/Hordeum ed un
esemplare di Fumaria sp.

L’ultimo contesto include le UUSS 5, 6, 7, 38, pertinenti alla parte interna del
compound. Sono ivi compresi resti di Avena cfr. sativa, Hordeum cfr. distichum,
Triticum/Hordeum, una forchetta di Triticum cfr. monococcum, Lens sp., e semi
Chenopodium cfr, album, Euphorbia sp. e Fumaria sp.(Tab.2)

Nei livelli pertinenti alla sepoltura di facies Serra D’Alto, su un volume di 3 litri di
sedimento analizzato non sono stati rinvenuti resti archeobotanici.

Conclusioni
Il record archeobotanico preso in esame presenta un assemblaggio di specie ap-

partenenti alle graminacee che non si discosta dalle attestazioni sinora presenti negli
altri siti coevi del Tavoliere (COSTANTINI L., STANCATELLI M., 1994, FIORENTINO G. 1996).

Osservando il valore assoluto dei singoli taxa, risulta evidente la presenza di un
numero elevato di cariossidi del genere Avena sp., rinvenuti all’interno di una proba-
bile area di stoccaggio collocata ai margini del compound.

La totale assenza di frammenti antracologici (pertinenti a carbone di legna) non
permette tuttavia di dare alcun tipo di informazione legata al paleoambiente di un
quadro ancora poco noto sulle variazioni della vegetazione arborea dell’area in que-
ste fasi (NISBET R. 1977-82; FIORENTINO G. 1996).

C.D.
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303

Determinati      Indeterminati

145

. . .. . .. . .. . .. . .

Fig.1 – Foggia, Ex Ippodromo: valore assoluto dei carporesti.

Tab.1 - Foggia, Ex Ippodromo: quantità dei resti determinabili ed indeterminabili presenti
nel campione rinvenuto dallo scavo nelle diverse aree indagate.

  Valore sedimento

20 LITRI

10 LITRI

10 LITRI

10 LITRI

5 LITRI

5 LITRI

25 LITRI

20 LITRI

35 LITRI

20 LITRI

5 LITRI

25 LITRI

5 LITRI

195 LITRI

20 LITRI
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